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PREFAZIONE 



La riputazione della sorbente Dominique di Vals, è cosi 
universalmente fatta, che sarebbe superfluo d'aggiungere 
una pagina di più alle laute che sono state scritte sulle pro- 
prietà di quest' acqua rimarcabile por molti titoli e di cui il 
Big. Prof. Bouchardat ha dello eh' essa era il tipo più nello 
dello acque ferro-arsenicali. 

Noi vogliamo qui occuparci unicamente della preparazione 
cosi interessante che è stata falla coi Bali naturali estratti 
dalle acque delia sorgente Dominique e mettere sotto gli 
occhi del pratico, vicino di quelle che ci vennero trasmesso 
da cortesi confratelli, il risultato delle nostre proprie osser- 

L'associazione naturale del ferro, del fosforo, dello zolfo e 
dell' aeido arscniuro che si trovano in dissoluzione noli' ac- 
qua della sorgente Dominique di Vals, può c deve produrre 
degli effetti terapeutici che il pratico reclamerebbe vana- 
mente alle numeroso preparazioni in uso. 

1 depositi che si trovano in abbondanza nei serbatoi di 
questa sorgente e che, naturalmente, sono di composizione 
identica, formano la base d'una preparazione operata nei 
laboralorii della Farmela centrale di Francia, preparazione ' 
chiamata Tragee Dominique. 

La forma di questo medicamento e felice in questo senso 
eh' essa ne assicura l'uso presso i ragazzi e le ragazze, e 
presso molti altri malati d'una estrema suscelihilità di gusto 
e che la ripugnanza uou e facile a vincere. 
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CAPITOLO I 

DELL* SORfiE\TE DOMINIQUE 

SITUAZIONE. — PRINCIPIO. — ORIGINE. — MODO DI 
MINERALIZZAZIONE. — QUALITÀ CHIMICHE DEL- 
L'ACQUA. 

Hill contro piano li'un vai km fi' l io pittoresco e verdeg- 
giante, chiuso all' Est da montagne ricoperte di vigne e ili 
castagni, scaturisce la sorgente Dmaiiii/juc. quasi ignoralo 
da tre secoli. 

Il noQiedcl Gran Predicatore l'è slato dato, ripetono a guru 
tutte le notizie scritte sopra Vale, all' occasione d'una cura 
maravigli osa per il tempo. Questi' era al prioeipio del 
xvn° Secolo. c<l il malato riconoscente che ha battezzalo In 
sorgente non era altro chi? un religioso dell' ordine dei 
Do me ni cani, tormentalo da varii anni, e quasi ridotto a<l uno 
stato di marasmo da una febbre quartana ribelle. 

Da queir epoca, Geoflroy, Buchoz e tutti gli autori che 
hanno sellilo sulle acque minerali di V'als, hanno l'atto men- 
zione espressa della MH'genle Dominiti ne. Ilssi la citano anzi 
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pili anlieho, lullavia è d'un' età ahha-tanza rispettabile, liuti 
presili tre cento anni. La sua riputazioni' ha preso uq grande 
slancio l' li* ha conquistalo dui tiloli scrii alla riconoscenza 
dei insilati ed alla fiducia dei medici. 

In principio si usava l'acqua della sorbente Dominique con. 
una certa esil aziono poiché la si credeva vilrioliea e cuprea. 
Questo semi errore (essa contiene dell' acido solforico, ma 
non del ramo) non impediva d'impilarla crune collirio con- 
tro le malattie degli occhi, come pure d'inzupparne delle 
compresse por applicarle sulle piaghe vecchie e sordide, 
nello scopo di detergerle e. d'attivarne la cicatrizzazione. 

La si prendeva anche come bibita, e sin dal 177 i, Vin- 
cenzo Ratilin riconosce e non scorda ili scrivere che già da 
lungo lempo la si somministrava con successo nelle febbri 
intermittenti, e che si poteva considera ri a. a giusto titolo, 

natura; se ne conoscono parecchie luite egualmenle situale 
nella vicinanza dei vulcani, e contenendo nelle loro acque 
dell' acido solforico e dei sali di ferro. 11 Sig. t'.nibourt. nella 
sua opera (Storia delle droghe semplici), ridice che la riviera 
Rio ri tic iì re, in America, volge nelle suo ondo dell' acido 
solforici' libero. Ma è un' altra cosa la composizione com- 
plessa dell' acqua della smypnle Dnminiqne, rombiti azione 
preziosa di rerro. ili zolli i, di fu -l'oro e d'arsenico, senza pari 
conosciuto fin qui. 

Non si può spiegare la presenza di questa sorgente acida 
in un luogo vicino delle surgelili d'acqua alcalina: malo 
stupore cesserà subito, se si considera eh' essa viene proba- 
bilmente dai massi di montagne che servono di contro forte 
alla catena del Coiron mentre che le acque carho sodiche, 
sembrano derivare dalla catena che cinge la riva destra della 
Volane, sotto la quale esse passano per una specie di sotter- 

siniidra di questa riviera e sortire non lungi dalla sorgente 



Dominique. L'esame del paese e l'opinione dei geologi dis- 
tinti ci autorizzano ad ammettere, per queste due specie 
d'acque (alcalina e acida), ilei luoghi d'origine differenti, 
malgrado la prossimità del loro punto d'emergenza. 

Si trova in abbondanza, ai dintorni della sorgente Domi- 
nique, delle pietre di nature diverse. Queste sono principal- 
mente delle miche bigi ccìe, verdastre n a foglie argentine, dei 
silicati e dei sull'uri di ferro, linalmcnte d'altre piriti, la cui 
presenza in questo luogo e sulla montagna da dove sofie 
l'acqua della Domiiùipu: |>ni> -piegarne la composizione chi- 
mica. .Si rimarca sulla massa di macigni feldspatica e mica- 
cea d'onde essa scaturisce delle larghe macchie d'un giallo 
verdastro clic sì sarebbe tentati d'attribuire a del verde di 
Sehéel sciolto dalle pioggie. Queste sono, in fatti, delle piriti 
arsenicali che si dissolvono colle acque di filtrazione nei 
mas-sicci delle montagne occidentali del Coiron, da dove esse 
portano il foro tributo di sale arsenicale alla sorgente della 
Diniiiiàquc, 

Le altre piriti si scomponi.-! ino egualmente, o per l'in- 
fluenza dell' acqua, o lucilie ancora per l'azione dissolvente 
dell' acido solforico che si forma secondo che ha luogo la 
dissoluzione dei massi, e per servire a sua volta di dissol- 
verne alle piriti le più resistenti. Dalla lavatura del masso. 
feldspatico, dalle reazioni chimiche che l'accompagnano e lo 
favorizzano, risulla l'acqua minerale della sorgente Domi- 
nique la cui analisi qualitativa, fatta dal Big. 0. Henry, ha 
dalo i risultati riportati nel quadro seguente : 

Sopra 100 grammi d'aeqita si ha trovalo : 




L'acqua della sorgente Dominique accusa 14 gradi 1/2 al 
termometro centigrado. Essa è chiara, limpida, d'un gusto 
leggermente acido e f^rrugìnosLi, ina nullamente spiacevole, 
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poiché lii più parlo dei maiali la bevono cuu piacere. Essa 
scorre ila due usi-ile principali chi: si La lentamente aperte 

Osservanti) il ipiadro siulelicu dell' acqua della Dominique 
si giudica -ubilo i li' ossa deve averi; siili' economia un' in— 
ilueuza prolonda ed energica. I-e osservazioni moli iplici fatto 
a Vals come pure quelle pubblicale dai nostri onorevoli con- 
fratelli, lianno legilimato questa induzione. Esse ci hanno 

il' impiega re con successo l'acqua della sorgente Dominique 
al trattamento di numerose e gravi affezioni di natura va- 
riata fra le quali si deve mettere iu primo rango tutte le 
malattie della pelle (eczema, erpeti, lichene cronico, lupo, 
lepra volgare, dartri), le febbri intermittenti, la clorosi ef 



CAPITOLO II 

IMPORTANZA TERAPEUTICA GENERALE DEGLI ELE- 
MENTI MINERALI DELL' ACQUA DELLA SORGESTE 
DOMINIQUE, DELLA LORO AZIONE SULL' ECONOMIA. 

. Studiare separatami! 

Dominique, è farne una s 

ci occuperemo della pali, 
cune opinioni dei più aul 

durre gali' economia, qi 
dosi, sciolte e combinate 
Lo zolfo fa parte dei n< 



iol(i[_'i<:i prodotti siili' 

untori della sorgente 
si preparatoria, desti- 
oiii di dolagli, quando 



jno prò- 



lo ossa principal- 
. Neil' economìa la 
dei tessuti, di sti- 
degli clementi dì 
isso viene cousi- 
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ni-, in fatti, clic, 



uisce l'affliti' medicinale più p 
rati impiegati; in alcuno stazi. 



cosi finire, cosi folto e eosi brillante quando si mescoli 
dolio solfo ai loro alimenti. Perciò la terapeutica delle de r 
malosi sarebbe considerevolmente ristretta nelle sue formuli 
v. diminuita di valore se ne sopprimessero lo zolfo. 
Neil' acqua della sorgente Dominique, esso é allo stati 



medicina per moderare le emorragie gravi, L'acido solforico 
Ita, in fatti, la proprietà d'aumentare la plasticità del san- 
gue e, d'altra parie, diviene, secondo il Sig. Gnbler, un 
agente. che fornisce, come il suo radicatelo zolfo, degli ele- 



la Silice non è impiegata in medicina, e perà la sua parte 
nell' economia animale è forse più importante di quanto si 
crede generalmente. Allo .stato ili silicato di ferro acido, essa 
è solubile, e tale vi si trova nell' aequa della Dominique. 
Nello stomaco, èssa abbandona il ferro per fornire del sili- 
cato di soda, elio secondo le esperienze del Sig. Dr. Pétre- 
quin, contribuisce potentemente ad alcalinizzare le tirine. 

Secondo altri osservatori, la silice ed i silicati hanno un' 
azione terapeutica contro le affezioni gottose e calcolose. 

Il fosforo, come lo zolfo, fornisce dei materiali alla nutri- 
zione dei tessuti, principali ne ni e a quella delle ossa e della 
polpa nervosa. Kell' acqua della sorgente Dominique, esso 
si presenta allo stato di fosfato di ferro, impiegato oggi come 
un buon agente di ricostituzione, e che ha fatto in questa 
qualità il successo degli sciroppi consigliati contro il rachi- 



tismo, le scrofola e la tubercolosa prodomica. Nello stomaco 
il fosfalo di forra subisce un primo discioglimonto, coli' ab- 
bandonare la sua base, che si combina cogli acidi lattici e 
cloridrici, per passare nulla circolazioni' funerale allo stato 
di lattato c di cloruro di ferro, mentre che, messo in liberiti, 
l'acido fosforico, vera elemento organico, e condotto nell' 
economia, dove riempie al bisogno la doppia parte .d'ali- 
mento e ili sostanza medicamentosa. 

Dicono che l'acqua della solvente Dominique ha sembralo 
provocare in alcuni maiali una specie di risvegliameli lo 
della funzione generativa. Questa azione elettiva è essa 
dovuta al fosforo o all' insieme degli elementi tonici che 
quésf acqua contiene? Noi inclineremo volentieri verso 
l'ultima di quesiu due ipotesi, se tutta via il fallo stesso ci 
fosse ben provato. 

Ferro. — Neil' analizzare un vegetale, dice il Sig. Giorgio 
Ville [Conferenze agricole), vi si trovano M elementi, di cui 
13, presi separatamente o insieme, non bastano per produrre 
una pianta normale e capace di portar grani. Bisogna, 
neccssariamenle, aggiungervi l'azoto, quantunque esso non 
entri nella composizione dei vegetali che per una o due 
parli sopra cenlo. 

Un analogo rimarco può esser fallo per il ferra, per ciò 
che riguarda gli animali a sangue rosso. Glie cosa rediamo 
noi, infalli, quando esso fa relativamente dìuetto ned' orga- 
nismo'? Dui tessuti scolorati, una debolezza generale, una 
innervazione pervertila, in somma dei disordini funzionali 
che ricordano esattamente quelli che il Sig. Prof. Ville lia 
constatali nei vegetali privi d'azoto. Per ciò la Previdenza 
ha sparso da per tutto questo elemento materiale, indispen- 
sabile alla vita normale, e lo si trova quasi in lutto le sos- 
tanze alimentari. 

Tutti i medici conoscono troppo bene gli accidenti patolo- 
gici gravi, risultati ordinarli d'una diminuzione notabile 
della proporzione di ferro che deve esistere nel torrente cir- 
colatorio sanguigno, per essere obbligali di ricordar qui deta- 
gliatamente che quesf e uno dei punti di partenza della clo- 
rosi, delle anemie, della leucocitemia, dello nevrosi, della 
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scrofola e d'altri stati morbidi mi mi! rosi. Sanno pure clic 
non ò perchè i! ferro non esisteva nei materiali dell' alimen- 
tatone clic il sangue ne è stato privato, ma bensì perchè 
certe condizioni patogeniehe preesistenti si sono opposte 
alla sua assimilazione e l'hanno fatto rigettare dall' eco- 
nomia. 

Ammettono ancora generalmente che l'indicazione tera- 
peutica razionale non è unicamente di dare del ferro al ma- 
lato di cui il sangue è scemato di gìobe.ttl, ancora meno di 
darlo In grande quantità, in massa, per cosi dire, ma d'am- 
ebe lo rende facilmente li s.-iiini labile. Tutti sanno, di più, che 
per assicurare il successo della medicazione marziale, con- 
viene di cercare nello stesso tempo, con mezzi conformi, di 
rimediare alle cause principali di tutti i disordini lo scom- 
piglio dell' innervazione ; poiché da lui proviene, in falli, la 
per versione dellr l'uii/ioiii assi inibitrici. 

Cosi per permettere al l'erro di giungere ne! sangue, la 
prima condizione è dunque: la calma ristabilita nello stalo 
nevropatico, che, nella più parie delle malattie, risuona, 
qualunque sia il suo punto di partenza, sino sull' organo 
digestivo. La seeoiida, 6 che il ferro sia diseìolto, o meglio 
che trovi nello stomaco, nei sughi gastrici dove esistono 
normalmente, gli acidi lattici e cloridrici, dai quali esso dev' 
essere trasformato in lattato e in cloruro di ferro. In fatti, 

benti dello stomaco e delle intestina, ed e pure sotto queste 
due forine eh' esso ri* pondi: megli u alle esigenze della fun- 
zione em alo sic a. 

Amministrato in dose proporzionala i: assorbito, un medi- 
camento può giungere lo scopo propostosi; esso stanca 
inutilmente, dato a profusione ma rigettato. Onesta verità 
elementare, ammessa oggi dalla più parie dei medici, sembra 
operare un principio di reazione in favore della diminuzione 
delle dosi di rimedii. Però il ferro è sovente impiegato in 
medicina in una maniera abusiva, come dimostrano gli slu- 
dii e le esperienze del Sig. Prof. Corncliani (di Pavia), e dai 



•. quali conclude che una minima parie ili l'erro solamente può 
Piseli? assorbii;!, qualunque la quaulità incesta in una. 

Per conseguenza, darne poco, ma in condizioni d'assimi- 
lazione prnporziauala, e perciò ri condii i re l'integrità delle 
funzioni digestive, sono le regole da seguire per ottenere 
dal ferro tulio ciò clic si è in diritto d'attenderne nella clo- 
rosi, nelle jinemie ed in altre alWioni cu rallentate dalla 



installile nello stomaco, e formando presto, col suo protos- 
sido nascente, i lattato e cloruro di ferro necessarii agli atti 
dell'osinosi. 

L'acqua della sorgente Dvu'.inìi/i-c, incesta nello stomaco, 
olire dei lenomciii analoghi : i silicato, fosfato, arseniato di 
ferro, ecc., si scompongo, e mentre clic i loro acidi si por- 
tano sopra altre basi, il protossido di ferro, messo in libertà, 
si combina agli acidi cloridrici e lai Ilei, subbillo cos'i la tras- 
formazione necessaria per essere ammesso dai vasi del 
chilo, e condollo prima nella grande circolazione sanguigna, 
per poi andare nei pulmoiii, al contatto dell' aria, e provare 
Qnalmente l'importante modilìcazioue che ne fa un elemento 
vitale del sangue. 

L'Arsenico il uno degli agenti terapeutici più preziosi dell' 
aequa della sorgente Dominique; esso vi si trova allo stato 

messo in dubbio, die nello stomaco, quest' ultimo subi- 
rebbe una x'umpo.sizione, i suoi elementi non ne costituì:- 
rebbero mene dei rimedii d'un gran valore nel trattamento 
di numerose malattie. 

Quasi tutti i veleni hanno, in fatti, sia detto pei malati e 
non pei medici, un' influenza fisiologica salutare e potentis- 
sima Stili' economia, quando vengono fiali in proporzioni 
giuste; l'arsenico noti fa eccezione a questa regola; la sua 
azione siili' organismo, studiata con cura, ha dimostralo 
che, se non bisogna staccarsi dalle dosi minime, e se si deve 
contare un po' sul tempo, sì può, dal suo impiego giudizioso, 



ritirare i più granili risultati Impiotici. i'.uA qneslo alcole 
medicinale, che altre rollo il solo nome spaventava, ha 
:>t;i|«us(ato or/i un la ivi > posto nella pratica della medicina. 

È curioso di Leggere ciò che è stato scritto sugli elicili che 
si ottiene dall' arsenico, in certi paesi, per dare della gras- 
sezza, della forza e del vigore agli uomini; in altri, del 



combustione del grasso, rallenta i movimenti di scompo- 
sizione e rendi- minore l'esalazione dell' acido carbonico per 
il polmone e quella dell' urea per le reni; cib clic vale adire 
eh' esBO è ricostituente. 

Lo s'impietra ancora giornalmente come sedativo del sis- 
tema nervoso, e noi abbiamo spesso constatato clic dato in 
piccolo dosi, diminuisce la sensibilità morbida dello stomaco c 
ravviva Tappetilo. Ko'.vìer. Tearson, il Sig. Dr. Sondine molti 
altri pratici distili! i baimi i ottenuto ddle lidie cure coli' im- 
piego dell' arsenico nelle nevralgie viscerali ribelli, nelle 
nefropatie del cuore, nelle febbri intermittenti, e tutti onesti 
t'aili, constatali uggi nella pr.iik'.'i ordinaria dalla pin parte 
dei medici, min lasciano nessun dubbio siili' aziono sedativa 
elio questo agente medicinale esercita sul sistema nervoso, 
ed anche sul lei ioni filo, ancora misterioso, della periodicità 
di eerte malattie. 

Così, per alcuni autori, l'arsenico dà della grassezza, della 
forza, una respirazione iarjra e facile ; per altri, esso provoca 
l'appetito e ealma le nevropatie : effetti diversi, ma nulla- 
mente eontradittorii poiché Tirritabililà morbida, col sos- 
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pendere il "'moro nonnale delle l'unzioni, deprime piuttosto 
che non alimonia l'energia vilalo. Non abbiamo dolio ancora 
tulio : l'ai' si: ai co possedè un' altra e ben preziosa proprietà. 
Agindo sullo glandulc lieinalo — poì'e/igiies c sul sangue (il 
tiig. <"iublrr) , purificandolo che ci sia permessa questa 
espressione); rendendone impossibile, o col distruggere la 
h'fiic ragiono dei prodotti epigenesici (i Sii.'.* Tronsseau et 
Piduux) negli umori e nei tessuti, l'arsenico ha ineritalo, 
coinè rimedio alterante o an lidi a le si co, la fiducia dei più 
italioti dermatologi. 

Lo studio micografìco delle alterazioni morbide è, da al- 
cuni anni, all' ordine del giorno, e se osso prometto all' arte 
di guarire, brillanti e fertili scoperte, esso tende pure ad 

è fuori <li dubbio che di.'i principi] nuovi nel sangue, senza 
analoghi noli' economia, sono frequentemente, come dice il 
Stg. Pro!'. Andrai, la causa di malattie di cui la natura ci è 
sconosciuta, c aggiungeremo che l'arsenico diviene per esse 
un eceellcnlo mezzo di trattamento, lento, è vero, a lunga 
portala, come ogni medicamento antidìatesico, che bisogna 

d'impiegare in medicina, poiché, introdotto negli umori e 
nei tessuti, ne fa scomparire i prodotti paraseli e dislrutlori. 

In somma, so l'arsenico in dosi alte è un velono violente, 
dato pur milligrammi, corno noli' aequa della sorgente Do- 
minique, è così benetìco e non è più pericoloso che il fosforo 
e l'iodo contenuti ridi' olio di pesce. 

Noi ripeleremo che, studiato sotto differenti aspelli, esso 
si è mostralo, pei più allenii osservatori, dotalo di quattro 
quali là molto preziose, cioè : d'essere un sedativo del sistema 
nervoso, un antiperiodico, un allonmlc. e liualuienle un po- 
lonio agente di ricostituzione. 

CAPITOLO III 

Noi abbiamo consacralo i due primi capìloli di qucsl' ope- 
rclla all' osarne della sorgente Dominique stessa, alla sua 
mineralizzazione, alla sua analisi chimica, qucsl' entrata in 
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materia ci ha parso necessaria per permetterci ili meglio 
ripiegare l'utilità dei sali che ne derivane c il partilo clic si 
può ritirarne nelle affezioni che ne sono tributarie. 

Fra le diverge e prolumìe mod;fìra*ir>ni iìsiologielie e tera- 
pcutielie prodotte dagli elementi zolfo-ferro-arscnicali dei 

agenti medicinali se iti li rami all' incontro aiutarsi Tuo l'altro 
per condurre uno stesso risultato : la salute, e eiò col pro- 
curare all' onanismo la puritleazione e la rieoslilnzione. ilei 
sangue, l'equilibrio e la calma al sistema nervoso, una più 
grande facilità nella respirazione, più di lentezza e larghezza 
nel ritmo del polso, e. come dicono aldini autori parlando 
dell' arsenico, la risurczioue della faccia, delie forze e della 

Però, ogni volta clic si traila d'impiegare un rimedio ener- 
gico, si domanda prima di tutto se non ci sono delle con- 
troindicazioni, e il più sovente questo esame ha per conse- 
guenza di far combinare l'azione del rimedio eroico con 
quella d'un' altra sostanza capace di temperarne gli effetti. 
Ed è cosi, elicsi assoeeia giornalmente l'opio all' iodo, alla 
eJiinni'liina. ecc. Emulimeli!.'. ^ 1 i elementi minerali tonici 
della sorgente Dominique ci hanno fatto temere qualche 
volta dì consigliarla a persone in apparenza delicate; ma, 
cosa molto rimarcabile, ima volta questo timore vinto, ed e 
precisamente in queste cìrcoslanzo eh' essa ci ha riuscito 
sovente il meglio. La rìcosl Mozione del maialo sembra cam- 
minare a passi giganteschi, e si avrebbe detto che l'azione 
calmante e moderatrice dell' arsenico conteneva, senza auo- 
antirla, ma nei giusti limili, quella eeeilanlc del ferro e dell' 
,;c.iilo solforico. 

In Tatti, le tragee Dominique portano seco il loro modera- 
lore, l'arsenico; cioè, eh' esse vengono ben raramente con- 
troindicale. Si comprende uulladimeno che quando la dieta 
è indispensabile, quando lo stalo febbrile è intenso, quando 
c'è una iperemia attiva od una costituzione pletorica pro- 
nuneiatissima, non è alle tragee Dominique, così eminente- 
mente ioniche e ricostituenti, che sarà prudente di rivolgersi. 



Se ai hanno presentì alla memoria, le azioni fisiologiche 
proprie ai loro clementi, queste tràgec, uniche nel Ioni 
srenere lasciano scorgere a priori, dulia loro eoinpusizi'jn.' 
chimica, le lesioni morbide che possono combattere con 
successo, e l'esperienza clinica è venula confermare qtiaulo, 
per caso o pei' induzione si aveva appreso delle loro pru- 
prieta terapeutiche. 

I molti pratici che hanno old ina lo questa preparazione, 
l'hanno trovati» quasi fciii]iic cilicace contro la clorosi, le 
anemie, le nevralgie, le necrosi, le /èbbri intermittenti ribelli 
al chinino, nella più parte delle malattie della pelle e nelle 
dialesi dove predominano il linfatismo e l'abbassamento 
delle funzioni vitali, come la scrofola il rachitismo e la tuber- 
colosa. 

Cosi, la riputazione «Ielle tragec Dominique tende opni 

ha fatto il corpo modico ed il favore di' essa ne filile presso 
di lui. 

In fatti, nel vedere i sali della Dominique alle prese colle 
affezioni ne vro-s feniche e jrii sfati Morbidi anemici e lan- 
guenti, si pud farsi un' alla e giusta idea della loro potenza 
curativa. Numerose osservazioni furono [ria pubblicate so- 
pra qneslo suggello ; noi rie faremo conoscere aneon alcune, 
col dispiacere che il nostro quadro limitalo ci obbliga d'ac- 
corciare un po' queste esposto clinico. 

capitolo iv 
clorosi e anemia. — nevrosi. — nevralgia 

E CACHESSIA 
Clorosi et anemia 

Malgrado l'identità delle descrizioni falle dalla più parte 
degli autori, malgrado parecchi punii di conlallo e d'analo- 
gia, cioè; dei sistemi communi, la clorosi e l'anemia sono 
duo stali morbidi che non devono essere confusi. 
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Salvo rare eccezioni, e nelle ragazze clip s'incrini™ la clo- 
rosi senza seguo di Qemmasla ; c se la malata È esente da 
lesioni organiche, s'essa non è tubercolosa ne scrofolosa, sì 
constala solamente dei fenomeni nervosi nelle funzioni di- 
gesti ve, circolatoria e catamenìale ; il sangue è impoverì lo, 
contiene meno globclli rossi; ma, in riassunto, tulli gli 
accidenti sembrano prodursi sotto l'influenza d'una perver- . 

Quando l'affezione si unisce ad una diatesi tubercolosa, 
rachitici», scrofolosa o reumatica, essa non è phì die un 
cpili'iiomenn, e reclama il Irat lamento dì queste stesse dia- 
tesi. Ora, le trageo della Dominique convengono alle Ire 
prime, come vedremo più lardi. 

Oliando In clorosi esiste nel suo slato di semplicità, la 
bellezza delle forme si conserva lauto meglio quanto la ma- 
combinato degli amari dei ferruginosi e del sodativi del 
sistema nervoso. Le Iragee. della Dominique rispondono an- 
cora, non si può meglio, alle diverse indicazioni che si cerca 
a riempire coli' impiego di questi agenti medicinali. 

L'Anemia, all' incontro, coglie i due sessi ed ogni eia ; 
essa offro, fra i caratteri più vivi, una dobolezza od una ma- 
grezza generale, il pallore, o meglio, la bianchezza della 
pelle, differente da quella che dà la clorosi. Lo stato ane- 
mico è accidentalmente prodotto da una emorragia o da una 
malattia preesistente ; delle perdite catameniaii abondanti 
ne sono sovente la causa ed anche la conseguenza ; alcuno 
volte essa è acquietala sotto l'influenza d'un mezzu delete- 
rio o da un regime insufficiente ; essa è più vicina della ca- 
chessia e può condurvi in poco tempo ; finalmente, al meno 
eh' essa non sia il seguito d'una emorragia accidentale, essa 
è abbastanza lunga a guarire. 

11 sangue, in questi due stati morbidi, prova una note- 
vole diminuzione dei glohetli ma c'è sovente polimcuorrea 
noli' anemia, ed il sangue è d'un rosso carico con un poco di 
fibrina. Nella clorosi c'e amenorrea o apparizione irregolare 
delle regole di cui il sangue è pallido. Queste osservazioni 
hanno un' importanza pratica; poiché, quantunque il ferro 
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conviene all' una e all' altra, ni può aiutare molto favorevol- 
mente la sua azione nell' anemia, associandolo a un po' di 
sperone di segale, ciò die sarebbe un non-senso nella clo- 
rosi. Lo stato di matrimonio deviene sovente una cosa effi- 
ciente di guarigione in quest' ultima ; esso è (piasi sempre 
spiacevole neh" anemia. 

In riassunto, la Clorosi è una entità patologica, una malat- 
tia primitiva caratterizzata dalla diminuzione dei globetti 
del sangue e dai fenomeni nervosi che vi si rattaccono ; essa 
ha per punto di partenza una perversione dell' innervazione 
tenendo alle volte ad uno stato particolare dell' utero sten- 
dendosi simpaticamente alio stomaco, il quale, per cattive 
digestioni,' conduce la rarefazione dei globetti del sangue, il 
suo impoverimento e diverse alterazioui funzionali. 

L'Anemia è sempre uno stato patologico consecutivo ad 
una lesione apparente o incompresa; essa non hadicom- 
mune colla clorosi che l'alterazione dell' innervazione e l'im- 
poverimento del sangue. Quest' ultima è una malattia; 
l'anemia è un sintomo ; la cachessia e l'anemia portata al 
suo ultimo periodo. 

Le proprietà ricostituenti e sedative dolle trageo Domi- 
nique ne fanno un rimedio prontamente efficace per combat- 
tere questi diffe reni i slati morbidi. Negli anemici, esse ri- 
fanno il sangue, gli danno la sua plasticità normale, sop- 
primendone le perdite troppo abbondanti, e disponendolo a 
facilitare la guarigione dei tessuti o dei apparati di cui le 
lesioni hanno prodotto i disordini secondari! che costituis- 
cono lo stato d'anemia. Sovente le tragee della Dominique 
bastano sole per ristabilire la salute ; ma si pud, al bisogno, 
aiutarle con una medicazione propria. 

Nella clorosi semplice, le tragee della Dominique non 
hanno mai bisogno d'aiuto, esse hanno prosa sul sintomo 
nervoso, lo tonificano e lo acquetano, e fanno in conse- 
guenza prontamente sparire tulli i fenomeni morbidi, dell' 
innervazione generale che 6 la causa primiera della malat- 
tia fino alle alterazioui funzionali che ne sono la conse- 
guenza. 

Negli stati di cachessia esse danno dei risultati tanto più 
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felici eh' esse s'indi ridano meglio alle malattie che hanno 
condottoi disordini funzionali, come, per esempio, nelle 
alterazioni ultime elio sono i seguili d'una infezione palu- 
dosa o da una diatesi erpetica. Le osservazioni seguenti, 
mostreranno la salutare inuuenza delle tragee della Domi- 
nique nella clorosi e nelle anemie. 

«KKTiarlHnr di t'Iomtl 

I.a signora Lemp.., di Lyon, d'anni 10, d'una costituzione ner- 
vosa e linfatica, ancora glassa, quantunque malata da sei mesi, 
viene consultarci il 15 Agosto. Al minimo passo, al più lvf.'i_"in:-u 
anca, solile il sud fin in: battere con violenza e dice 



smalto, della c 
poco abbondanl 



venne bianca e viva, e dopo ik giorni di trattamento, essa ritrovò- 
non solamente le apparenze, ma la realità d'una salute ristabi- 
lita, poiché da otto mesi essa non ha più provato il minimo sin- 
tomo della malattia per cui venne consultarci. 

Agli accidenti caratteristici della clorosi, vengono unirsi 
frequentemente dei turbamenti dit-peptici, rilegandosi ora ad 
uno stato d'irritazione delle vie di^ualive, ora ai fenomeno ge- 
nerale clic produce e che inLrattieno la malattia, vale a dire 
alla pervorsiose dell' innervazione. Nel primo caso, colle 
aeque sodiche e ferruginose, quelle di Vaia di preferenza, 
sorgenti Rigolette e Magdeleine,\aoi trattiamo la clorosi, e. 
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nel secondo caso, coli' acqua a le li'agee della solvente Do- 
minique. 



Oh «e nazione di Clorosi con dispepsia 

La signorina Maria ft..., d'anni 18. prova un ini' di peso all' epi- 
gastri), allo volte; delle nausee, e il mattino alcuni vomii! di ma- 
terie viscose. La lingua è bianca; il polso a !I0; la tinta d'un 
giallo di paglia ; la 111cslrua7.i1 .ne rrjr.'Luv uni poto abbondante. 

Oucsta clorosi ha già resistili! alle preparazioni marziali, agli 
amati, agli anti-spasmodici ed ad altri agenti terapeutici attivi; 
poiché il dottore che la curava altre volto l'ha trattata con me- 
todo e con tutta l'energia che pud permettersi un' esperienza 

L'acque della sorgente Dominique cline ragione di quesl' aHe- 

le carotiche, non venne che una o due volte renderci conto 
dell' elisilo del suo trattamento ; ina noi la vedevamo qualche 
volta, e seguivamo a sua insaputa i progressi della guarigione, 
che, come nella inalala precedente, non s'è smentita. 

Gli esempli di successi simili e così pronti sono frequentissimi 
a Vals. Noi citeremo ancora il fatto seguente abbreviandone i 

La Signorina Giulia M..., bella persona di iti anni, provava dei 



ne facemmo prendere sci al giorno, e dopo due settimane di trat- 
tamento, lo stalo della dm-osi era cnuiplelamcnte scomparso. 

L'anemia essendo un sintomo condotto da diversi scompi- 
gli morbidi, alle volte gravissimi, è in conseguenza più com- 
mune che la clorosi. Se le alterazioni, alle quali essa si 
rilega, non sono al di sopra degli espedienti dell' arte, la si 
guarisce facilmente a Vals : appoggiandoci a questa asser- 
zione, citeremo il fallo seguente. 

Osservazione d'Anemia nempllce 

La Signorina M..., d'anni lii e mezzo, grande e bella persona, 
è ben costituita, ma la mestruazione abbondante fornisco, dtt- 



T.i> ijnoiie cure del Sig. Dr.Cbauffard avevano un po' diminuito 
li.' pulpiti'.;: inni : egli aveva impiegalo la diirir:ii<\ l'olio di legalo 
ili merluzzo i'd alcune preparazioni marziali : lu stillo uialalir.cirr 
restava stazionario, in tratte nulo probabilmente dal ritorno Iro- 
Huente della polimcnorrea. Il Sìg. 1J. Cliauuard prende la deter- 
minazione ili pics.-i'ivork' H'agce ilei'a Dominique. 

Messa a! trattamento il 21 Luglio (4,5 e 7 tragee al giorno) 
la guarigione fu cosi pronta clic in menti di un mese la rii- 
gnoriuaM... non era più una malata pallida e languent". ma 
una persona viva, lesta, alla tinta colorata, in fine ben por- 
lantc. Due mesi dopo, l'eminente pratico ebbe il piacere di 
constatare una cura radicalo. 

Ower«a itone d'Anemln con vertigine Intestinole, 
Amenorrea e Leucorrea 

Siamo consultati il il Giugno dulia Signora I,..., d'anni •iti, ma- 
ritata da due anni, (manlunque indiani aite regolala, stava sem- 
pre bene, quando IB mesi fa, la perdita impr ivisa d'un ragazzo 
della sua famiglia venne talmente alterare la sua saluto che dogli 
epistassi supplementari frequenti furono da f[uel tempo soppressi 
e die divenne Iciiconvira e dispeptica. 

I/appetito esiste ancora ; la prima digestione si fa passabil- 
mente bene, ma tre ore dopo il paslo, eompanscono dei borbogli, 
delle flatuosità e del vertigine intestinale. 

Questa malata e divenuta molto impressionabile, se si esa- 
mina il polso, essa dà prima 120, poi 100, poi 80 pulsazioni al 
minuto, dopo alenili istanti. Essa prova delle agitazioni e degli 
spaventi senza e.iiu>a spiegabile, cammina con difficolti c si 

11 13 Luglio, dopo 21 giorno di trattamento, pollaio pro- 
gressivamente lino a fi tragee Dominique por giorno, la Si- 
gnora L..., era in uno stalo soddisfacenlissimo. Le forzo 
rivennero eoi miglioramento delle finizioni digestive, la leu- 
correa era scomparsa, non c'erano più nè lerrori vani né 
vertigini. 

■ Le tragee della Dominique, die la Sig. L..., ha continuato 
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prendere per qualche tempo, avranno forse richiamalo la 
finizione eatamenialc che, in un ricordo vago, essa credeva 
aver avuto una o due volte all' età di 1 5 anni. Un sentimento 
di congestione sanguigna eh' essa diceva di provare nel 
ventre, durante gli ultimi giorni che è rimasta vicino di noi, 
ci aveva dato la speranza. 

Osservazione d'Anemia con cardialgia 

Le palpitazioni di cuore sotto l'influenza nervosa, senza iper- 
trofia, di guest' organo, avendo nulladimcno, colla loro durala, 
prodotto l'anemia, sono sovente calmate collo tragee Dominique, 
e l'anemia non tarda i'.s-a pure ad essere guarita. 

La Sig. P..., dell' Arbresle ;Rlione), d'anni 28, aveva quella 
bianchezza pallida che accompagna l'anemia nelle persone di 
cui le regole sono troppo almo urtanti, essa rissunle dello palpi- 
tazioni di cuore al minimo esercizio ed una grande debolezza. 
Tonti giorni di trattamento ajla dose di i poi I) tragee por giorno, 
bastarono por condurre una ricostituzione generalo od una colo- 
razione rosea della faccia; le gengive perdonerò il loro colore 
pallido; i battimenti di cuore cessarono; solo il polso aveva an- 
cora una celerilà anormale: ma alcuni granellici di digitalina 
riuscirono perfettamente. 

In questa maiala, le palpitazioni di cuore erano regolari 
e di forza media; quesl' organo non aveva aumentato di vo- 
lume, poiché quantunque l'arsenico mantiene, sembra, in 
limiti convenevoli gli effetti ricostituenti degli agenti tonici 
delle tragee della Dominique, è prudente di non consigliarne 
l'uso nelle malattie organiche del cuore, quando sì teme 
d'aumentare le congestioni sanguigne, come pure nelle ipe- 
remie del polmone potendo accompagnarsi d'emorragie. 

Nei ragazzi, in seguilo di bronchiti croniche, di rosalia o 
di losse asinina, nelle giovani donne o adolescenti si vede 
spesso uno slato anemico essere accompagnalo da una pic- 
cola tosse secca, ribelle ai mezzi ordinarli; noi abbiamo 
avuto numerosi esempii molto presto guariti, colle tragee 
della Dominique i cui princìpi! calmami o tonici si prestano 
allora un mutuo appoggio. 



Nevrosi 



Nel pili grande numero di nevrosi, il sangue è alterato, ed 
il malato offre L caratteri marcati della cloro-anemia : in oltre 
gli accidenti morbidi sono sovente intermittenti : da allora, 
si comprende senza fatica, come la clorosi, !e altre affezioni 
nevro-patìche possono essere sovente modificate felicemente 
colle tragee Dominique, quando esse non si rilegano a qual- 
che alterazione incurabile. 

La più parte del tempo, queste inalatfic sembrano avere 
per punto di partenza un' alterazione dell' innervazione 
diminuita, ecciiata o pervertila; quasi sempre i disturbi 
funzionali alimentano colla dieta e col salasso, e, come di- 
cono gli autori del Compendio di titedicina pratica., se si è 
d'accordo stilla necessita d'agire sul sistema nervoso, alla 
scelta del mezzo d'azione comincia l'imbarazzo del terapeu- 
tico. 

Ma la sua incortezza non sarà di lunga durata, s'egli si ri- 
corda che le tragee Dominique agiscono sul sistema nervoso 
col loro arsenico, come sul sangue coi loro elementi tonici, 
e se d'altra parte egli è convinto di questa verità egualmente 
detta dai Signori Monnerel e Fleury : « Il miglior mezzo di 
far cessare l'eccitazione del sistema nervoso è di tonificare 
tutti i sistemi e di ricostituire in qualche, modo il fluido san- 
guigno. Il trattamento tonico e corroborante è quello che 
riesce il meglio nelle nevrosi che affettano gli organi della 
vita dinutrizione; osso è pure indicato in quella della vita 
di relazione, come l'istericismo, l'ipocondria, la catalepsia. .1 

La corea, per esempio, cede all' uso del ferro, e i Signori 
Long, Miliet (di Tours], Guersent e A.ran, l'hanno guarita 
con piccole dosi d'arsenico, che faceva qui la parte di mo- 
deratore dell' innervazione e sostituiva con vantaggio gli 
opiacei e gli anti-spasmodicì. Se dunque noi non avessimo 
sotto gli occhi un esempio recente d'una corea guarita mollo 
presto colle tragee della Dominique, non ammetteremmo 
meno, come conseguenza logica della loro composizione 
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chimica, la felice influenza ili questa preparazione forru- 
arsonicalo nel trattamento di questa singolare nevrosi. 

Le abbiamo vedute egualmente, e questi due Tatti sono 
stati riportati nei giornali di medicina, iar cedere : 1" uno 
alato isterico grave elie non aveva potuto modificare l'uso 
anteriore d'altri mezzi mollo energici; 2" allonlanare da uno 
a quindici giorni gli accessi in un inalalo epilettico. 

Nevralgie 

Le preparazioni Ioniche, e principalmente i ferruginosi, 
hanno un' utilità incontestabile nel trattamento delle ne- 
vralgie, ogni volta che la costituzione è deteriorata, e che 
sono la manifestazione, cosi frequente d'altronde, d'uno 
stalo ci oro- anemici). Cosi, niente di più naturale che di ve- 
dere le tragce solfo-ferro-arsenicali della Dominique riuscire 
ad attenuare od anche a far scomparire i dolori nevralgici, 
tanto continui che periodici. 

Neil' invocare la doppia anione sedativa e ricostituente 
di questa preparili ione si può rendersi conto dei suoi suc- 
cessi nella nevralgia semplice, e la proprietà auti-periodica 
dell' arsenico spiega perchè essa riesce egualmente, quando 
la.malattia oltre il titolo inti-rmiltenle. 

Quest' ultima forma, e vero, è di rado ribelle al solfato di 
chinino, e le Iragee della Dominique potranno esser qui con- 
siderale come un rimedio caso, di cui noi abhiamo però 
ritirato buoni edotti, quando la uevropatia periodica si com- 
plicava d'anemia. 

Powler, Pearson, e più recentemente il Sig. Dr. Boiulin, 
hanno insistito abbastanza sopra questo fatto clinico, pas- 
sato oggi nella pratica ordinaria perchè sia necessario di 
fermarci di più, avendo d'altronde pubblicato nei giornali di 
medicina alcune osservazioni sopra questo soggetto. 

Cachessia 

So fino ad oggi, non si ha dato ancora una buona defini- 
zione dello stalo eaclietico, si è però d'accordo per vedervi 



il periodo deplora li ili! e ultimo delle all'ezioni c rolli eli e. Ora, 
in presenza di questa generalizzazione d'una affezione prima 
locale e ristretta nel principio, generalizzazione contro la- 
quale il inedieo sembra il pili sovente disarmalo, si deve 
essere felici di trovare qualche Tolta ancora un soccorso 
insperato nei sali della sorbente Dominique; e lo s'incon- 
trerà quasi sicuro, se gli organi non .sono folli da degenera- 
zione, c se la lesione morbida primitiva è giustiziatole da 
uno di questi elementi, l'arsenico, il solfo, il fosforo, ecc. 

Le idee chela'parola cachessia risveglia nello spirito ri- 
vestono cosi raramente hi l'urina dell' esperienza, elle noi non 
osiamo punto insistere -opra questo soggetlo. N'ulladimeno 
la testimonianza degli onorevoli Dottori Clcrmont, Tourette, 
Cbabanne e degli antichi medici che hanno scritto sopra 
Vals, la storia della cura eelehredel frate Domenicano che, 
nel lasciare il suo nome alla sorgente, vi ha attacato una 
delle più preziose legende del paese, finalmente alcuni falli 
di cui noi stessi siamo slati teslimonii, ci l'anno mettere fuori 
di dubbio che non si possa ottenere, effetti sorprendenti . 
inattesi alcune volte, dai depositi dell' acqua della sorgente 
Dominique, rimedio .cm.-c prricofo ehe il malato prende con 
piacere, che si deve amministrargli prima, in piccole dosi, 
ehe poi si aumenti! secondo ehe la tolleranza si stabilisce. 
Ma, in riassunto, lo stalo cachelieo essendo il prodotto ul- 
timo d'una delle malattie che abbiamo già menzionate, 
non sapremmo fermarci più a lungo senza esporci a delle 
ripetizioni inutili. 

CAPITOLO V 

FEBBRI INTERMITTENTI. — INFEZIONI PALUDOSE 
INGORGAMENTO DELLA MILZA 

Ogni onore ad ogni signore, ci dice un vecchio proverbio ; 
alla cbinachina, il primo posto, quando si tratta dì febbre e 
di accessi intermittenti. Questo sarebbe certamente cercare 



Digiiizcd t>y Google 



ff VI 

— 2 lì — 

d'indurre in errore LI giovine pratico e talora gettarlo in una 

via falsa e pericolosa, presentandogli II' tt'ageo Dominique. 

come 11 miglior mezzo da scegliere, per combattere le febbri 
d'accessi. Ter rapporto delle loro proprietà anli-penodìehe. 
la chinachina o i sali di chinino hanno fatto le loro prove, c 

vengono ani mi ni -Irati in condizioni convenevoli. 

Però, senza che aia necessario d'appoggiarsi sul dire degli 
autori, di Torli e Nepple fra altri, poiché vi sono pochi pra- 
tici che non l'abbiano constatato coi propri occhi, vi sono 
delle febbri che cedono alla cbinachina. ma che si riprodu- 
cono anche molto facilmente dopo alcuni giorni. D'altra 
parte sì vede ii maialo abituarsi e non essere più sensibile 
agli effetti di questo Medicamento, prima che gli accessi 
siano del tulio scomparsi, ijuesti allontanati nei loro ritorni, 
talora alleluiati o alterati, la chinadiimi diviene allora inca- 
pace di vincerli, e d'altronde le vertigini, la sordità e gli altri 
accidenti che può provocare, quando viene presa in troppo 
forte dose, ne fanno temere l'impiego al medico come al 
febbricittante. 

È a questa resistenza dell' elemento morbido, incompren- 
sibile e ignoralo nella sua natura, per quanto se ne abbia 
dello fin oggi, è con Irò i disordini clic produce a poco a poco 
che si opporrà con successo le Iragce Dominique, e che le si 
vedranno, grazie all' arsenico che contendono, meritare, vi- 
cino e talora al di sopra della chinaehina, il tìtolo di medica- 
mento an li-periodi co. In oltre, in grazia ancora ai loro ele- 
menti tonici, esse gìuslificheriuuio quello che noi abbiamo 
csperimentalmcnte conosciuto, di remedio an li-cache ti co. 
Ora, qucsl' ultima ed importante proprietà curativa ù tanto 
più essenziale che, per la loro durata, lo si sa pur troppo 
nei paesi dove esse sono endemiche, le febbri d'accessi 
hanno per accidenti consecutivi, degl' ingorgamcnli del fe- 
gato, della milza o delle intestina, prodotti ordinarli dei 
disordini della digestione e della eirenlazione ; poi delle 
idropisie più o meno eslese, una cachessia generale e final- 
mente la morie. 
Powler, Pearson, M. Boudin ed altri, ottonerò delle cure 
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plorilo c solido di nevralgie periodiche o di febbri d'accessi, 
eoli' impiego dei loro liquori arsenicali, ebe 11' tragee Domi- 
ti che inoltre case introducono nel sangue degli 'clementi 
mineralizzalori tonici, ciò che le rendono più aite che i li- 
quori arsenicali citali più sopra, ad intervenire felicemente 
contro lo stato di marasmo e d'idropisia di cui sono affettalo 
lo vecchie vittime d'infezioni paludose, contro la cachessìa, 
in somma, che è la conseguenza dc^i; enormi ingorgamenti 
della milza, del legato e degli altri visceri dell' addomine. 
Stabiliamo, coi due esempli seguenti, la proprietà anti-pc- 
i-iodìca dei sali della surgenle Dominique. 

Osserva ilo ni. — Febbre Iole rni II lente lenona. 

e la sua febbre era stala l'agliata a duo riprese differenti. Essa 
riviene ancora, vi soun dee mesi, ed offre degli accessi irregolari, 
luti' i i, 3 O 2 giorni mi ire slmili di brividìi, eatere e sudore. 

ijuantunquc il fegato c la milza siano più voluminosi elio 
nello slato normale, qucslo malato e. ancora attivo e vigoroso. 
S'egli non e ancora colpilo d'anemia, prova però degli sconcerti 
dispeptici; sente che le sue forze diminuiscimi, elle il coraggio 
comincia abbattersi e viene ronsnllarei il 1» Agoslo, col vivo 
desiderio di guarirsi. Noi jjli prescriviamo le Iragre Dominique 
in dose di i poi 6 a 8 per giorno. 

In tre settimane il malato fu intieramente liberato dai 
sttoi accessi febbrili, e gì' ingorgamenti epatici e splenici 
scomparvero quasi deltutlo. Le notizie che ricevemmo quat- 
tro mesi più tardi, hanno confermato la permanenza del suo 
buon slato dì salute. 



Oiwervailone. — Febbre Interni! Il ente Irregolt 




Ogni volta che veniva di nuovo preso dalla febbre, diveniva 

sul cammino di Lag'houal, essendo entrato all' Ospedale, vi Un 
preso, dice, in -10 giorni, !WJ volte del solfalo dì chinino, senza 
nessun successo. Oggi, gli accessi sono di forma irregolari- e 
rivengono ogni giorno. Unsi, hi diiiiii-nii'a pie re lì ente, egli lia 
provato dei Illividì e ilei vomiti alle 2 p. in.; il lunedi, vomili e 
traspirazione a mezzodì; il martedì, brividi, grande calore secco, 
non segnilo da sudore : oggi mercoledì 1 agosto, il malato si pre- 
senta al nostro esame. 

QuesL' uomo che sembra dottato d'un temperamento sanguigno 
e d'una costituzione vigorosa, comincia n divenire anemico. 1 
vomiti penibili e. ripetuti di materie liquide che accompagnano 
gli accessi di febbre, la fidica dui campi, i suoi soggiorni prolun- 
gali negli Ospedali hanno sfinì lo la di lui energia nativa; la 
milza ed il fugalo Bono enfiati, la lingua è bianca; il polso è a 
73; finalmente l'appetito 6 nullo c le digestioni cattive. 

Noi cominciamo il trattamento con sei Iragee Dominique Ogni 
giorno e arriviamo gradatamente fino ali, manina e sera. Alla fine 
della prima settimana, con untato trattamento, gli accessi erano 
già scomparsi, la stessa cura è segnila per giorni, e porla fe- 
licemente nel maialo colla guarigione degli accessi febbrili, non 
solamente la cessazione dei disturbi dispeptici, ma ancora una 
diminuzione notevole nel volume degli organi ingorgali, il fegalo 



Noi abbiamo riferito nei giornali di medicina un fatto cli- 
nico rimarcabile, del quale noi siamo stali tcslitnonii du- 
rante il mese dì Giugno del 1HB6. M. P..., di Marsiglia, aveva 
contrattato in Moiea una febbre intermittente quartana, che 
da 18 mesi aveva resistito a parecchie prove di trattamento 
ma venne modificata solamente nelle sue manifestazioni pe- 
riodiche. Gli accessi rivenivano tuff i 18 giorni, e duratile 
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;; a fi, il malato era obbligato di restare a letto, provando dei 
brividi, delle incomodila pesauli, ima specie d'angoscio 
inesprimibili. Egli venne messo all' uso delle tragee Domi- 
nique da un nostro collega , che provò il piacere di ve- 
derlo perfettamente guarito, dopo 3ii a 10 giorni di mira. 

Se il quadro che noi possiamo dar qui ad ogni genere di 
malattie non fosse così ristretto, noi ameremmo a riferire 
altre osservazioni, e fra altre quella d'una febbre intermit- 
tente, complicala da nevralgie della milza in una donna da 
Marsiglia. Anelito nel camminare, anemica, la facia goniìa 
il ventre enfiato e le gambi' allcttate dVdrma, questa donna 
era divenuta quasi cacliotica, e tutto ciù, per seguito del- 
l'ingorgamento della milza eh' era dolorosa. Noi vedemmo 
lutti questi sintomi scomparire in meno d'un mese sotta 
l'azione delle IragtT dulia Dominique, non le restava più che 
un po' di oppressione, quando parli per Marsiglia, promet- 
tendoci bene di continuare ancora l'uso di questo medica- 
mento, per 2 o 3 settimane. 



CAPITOLO VI 
MALATTIE DELLA PELLE (DERMATOSI) 

■Nel secondo capitolo, insistendo sulle proprietà alteranti 
dell' arsenico, il nostro scopo fù di preparare il lettore a 
trarne lui slesso una eonclusiiiiii; hvilliiiia. relativamente 
all' impiego terapeutico eh' egli potrà fare delle tragee Do- 
minique per il trattamento delle dermatosi, quando esse sono 
la conseguenza d'una affezione suscettibile d'essere essa 
stessa felicemente modificata colle preparazioni arsenicali. 

.Sin dal principio di questo secolo, i medici avevano rico- 
nosciuto reificaci tà dei sali d'arsenico nella leppre ed in 
altre malattie della pelle di forma secca, e d'allora questo 
agente terapeutico ha fornito ai nostri dermologisti rinomati, 
le loro più rimarcabili cure. 
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In falli, qualunque siano le loro differenti maniere di ma- 
nifestazione, un gran numero di quieti' malattie della pi-Ile 
sembra rilegarsi ad uno siilo diatesico acquistalo o congé- 
nitalc, e dipendi l e dalla preesistenza nei sangue di sostanze 
che sono straniere alla sua cosliluzìune. Ùuand' anche l'es- 
senza e l'individualità di quesle materie nutritive scappano 
ai noslri mezzi d'i uv estimazione, è permesso di credere, per 
analogìa, eh' es*c appartengono, mollo sovente al meno, 
agli ininuiH'f.iliij curpu.-ciili Dilanici fin 1 iat:iqnnij. r iiiLu !c 
misteriose legioni itegli esecri inlinilamcnte pìccoli. Ma in 
riassunto, quesle sostanze, ùrm per 5: li uni, prodotti d'una 
fermentazione chimica per gli altri, che le chiamino prin- 
cipii anormali col riig. Andrai o prodotti epìgenetici coi Mg. 
Tronsseau e Pidoux, quesle sostanze, diciamo, non carat- 
terizza meno un gran numero di quegli stali morbidi che 
fanno dire alle persone, colpite da inalali ie della pelle inve- 
terate : eh' esse sono il sanane e e/li umori viziati, ed a questo 
soletto il Dr. riaver ha scrino, elle sono un' espressione 
sintomatica d'una alterazione preesistente nell' organismo. 

Ora, il solfo c l'arsenico sono due parasilicidi, ed in olire, 
per altri titoli, degli anelili medicinali ed utili, polenti modi- 
ficai òri delle affezioni generali e ]iriioitive di cui la derma- 
tosi stessa non è che una delle manifestazioni. Le tragee 
Dominique conlenendo questo due sostanze medicinali allo 
slato naturale saranno dunque un mezzu energico e molto 
razionalmente messo in uso contro le malattie alle quali noi 
facciamo allusione; riuscirà tanto meglio quanto sarà im- 
piegato con più a proposito e metodo. 

Ciò che bisogna prima distinguere, sono i casi in cui si 
dovrà preferire le tragec Dominique, vale a dire il solfo e 
l'arsenico ai rimedii alcaliui ; e non è difficilissimo di fissare 
la propria opinione sopra tale soggetto. Basta ricordarsi 
quanto abbiamo già detto, delle malattie della pelle che sì 
deve trattare colle acquo sodiche: la forma della lesione 
locale non indica quale deve essere il suo IraUamenlo, ma 
bensì la natura dell' affezione di cui essa è una manifes- 
tazione che può servire di guida. Che questo sia, p. e, un 
psoriasi o un eczema, essi domanderanno un trattamento 
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cogli alcalini, se derivano da una affezione gottosa o reuma- 
tismale; ma se provengono da imo stato scrofoloso, erpetico, 
o da un' altra diatesi tangibile coli' arsenico o lo solfo, allora 
bisognerà rivolgersi alle liagee Dominique. 

In quanto al metodo, esso consiste a impiegare queste 
tragee a piccole dose [da iati per giorno) ma per un tempo 
abbastanza lungo {uno a (re mesi), come si pratica per ogni 
medicamento dia Lesici i a lunga portata, introducendo delle 
sostanze attivissime noli' economia, e cercando l'elemento 
morbido, per comballerlo, negli umori e sino nel profondo 
dei tessuti. 

Fin tanlo che dei nuovi studii clinici non avranno modilì- 
cato lo opinioni clic corrono o^'i riguardo le malattie della 
pelle, bisognerà credere ebe nel periodo acuto queste 
lesioni non sono guistiziabili delle acque minerali. CI sembra 
nulla di meno probabile clic i sali della sorgente Dominique, 
unendo l'azione sedai iva dell' arsenico alle proprietà ricos- 
tituenti dei suoi altri alcoli iiuoerali. possono far eccezione 
alla regola. 

Si conoscono, e non abbiamo bisogno di produrre qui, le 
rimarcabili osservazioni clic souo state raccolto all' antica- 
glia di Lyon, nel servizio del Sijr. Dr. Bonnaric, sulla po- 
tenza quasi mcravì_rlìiisa dello, acque, della Dominique, nelle 
più variate forme delle affezioni della pelle. Ora le tragee 
Dominique essendo fatte eoi ressidui naturali che questa 
sorgente lascia depositare, renderanno negli slessi casi, gli 
stessi servigi. 



CAPITOLO VII 



RACHITISMO, SCROFOLA E TOBERCUL ESAZIONE 

Qualunque sia la causa primiera di queste affezioni, che 
siano acquistate o che si sviluppino sotto un' influenza ere- 
ditaria, esse hanno sempre per effetto un' alterazione della 



— 32 — 

nutrizione che si traduce : colla p redomi uen za del sistema 
linfatico e la sua inerì l'olia nella scrofola : colla produzione 
d'elementi materiali morbidi nella tuherculisazione; e lilial- 
mente col molificamcnto, gonfiamento e colla deviazione 
delle ossa nel rachitismo. 

Oliando la malattia è trasmessa per via d'eredità, i feno- 
meni patologici restano sovente per un tempo troppo lungo 
allo stalo latente ; ma essi si dichiarano con maggior pres- 
tezza quando il soggetto vive in condizioni igieniche sfavo- 
revoli e depressive, come una nulriluni insuflicienlc o di 
cattiva natura, un' abitazione fredda ed umidii, dei vestili 
leggieri, la mancanza del sole o solamente della luce, tanto 
pregiudiziale all' organismo umano. 

SÌ sa che sottraendo il malato da queste, cause efficienti, 
SÌ ritarda o si sospende l'evoluzione dei sintomi morbidi, 
anche qualche volta al momento dove hanno già acquistalo 
una certa gravità, e che si arriva cosi a prolungare, la sua 
esistenza d'una maniera insperata. 

Come noi, tulli i medici ebbero l'occasione di vedere delle 
[tersone languenti, clic si giudicava vicine di cadere in uno 
stalodi consunzione, ritrovare nei climi caldi, sotto un cielo 
puro, e in buone condizioni igieniche, delle forze nuove ed 

Nel 181*2, noi curavamo un giovane ili Rouen, a pena di 
anni, allettato da una adenitide sci'ofolnsa multiple, e sup- 
purante. Xessun rimedio gli era riuscito, quando lo deci- 
demmo a vendere il poco che possedeva ed a partire per 
l'Africa. I.à, occupandosi d'un commercio di trastulli da 
bambini, segui le armale, esposto il giorno ai raggi d'un 
sole cocente e la notte coricandosi sotto la bella stella, gua- 
rentito solamente dal suo mantello di lana. Da molti anni 
non pensavamo più à Ini, quando noi IKfiU, fummo ac- 
costati da un uomo vigoroso che duravamo fatica a rico- 
noscere, e che ci rigrazia caldamenlu del consiglio che gli 
abbiamo dato, poiché aveva trovato in Africa, e salute e 
fortuna. 

Ma lutti i maiali non possono esiliarsi e sovente tanti le- . 
gami li ritengono altaccati al suolo dove presero radice, 
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quanlo si e ancora, felici di poter loro offrire 1111 rimedio che, 
in una certa misura pm'> fruii' a baila la ì> ir disposizione mor- 
bida, ridare del calore e della vitalità al sangue, attenuare 
anclie le sofferenze sovente non conscie, ma vere, provale in 
queste malattie, e sospendere per un tempo indeterminato i 
disordini minacciami d'una diatesi scrofolosa, rachitica o 
tnberculosa. 

Le tragee Dominique ci sembrano suscettibili d'essere 
questo agente-di ricostituzione, pei loro elementi tonici, il 
fosfato di ferro e l'acido solforico notamente, e, in oltre, pel ■ 
.loro principio arsenicale, esse tendono a far cessare gì' in- 
comodi insoliti e oscuri, e i diversi disordini nervosi che ac- 
compagnano e accelierano il cammino della disorganizza- 
zione dei tessuti. 

L'arsenico, in fatti, ba per fenomeno constante, secondo 
il Sig. Prof. Hìrlz, il miglioramento del fisico, e secondo il 
.Sig. Prof. Trousiicau, esso srispendee il cammino della Risia 
■e costituisce il miglior mezzo da opporsi al progresso dell' an- 
gina granulosa. Abbiamo già detto che ad un milligraiuma 
d'arsenico per litro, contenuto nelT acqua minerale del 
Mont-Dorc sono attribuite le cure di malati clic offrono delle 
tossi di cattivo carattere, risultali terapeutici clic abbiamo 
constatato noi stessi e elio abbiamo veduto egualmente pro- 
dursi sotto l'influenza d'un Irai lamento coli' uso dei saLi 
della sorgente Dominique. Meglio ancora, non solamente 

di cattiva natura, ma noi abbiamo veduto la predisposizione 
.scrofolosa subire una metamorfosi completa, ed i sintomi 
gravi d'adenitidi anche suppuranti scomparire, per far luogo 
ai segni d'une ricca sangnilicazione d'una salute florida. 

Nel rachitismo, i sali sol ib-fe ito -arsenicali della Domi- 
.n'tqùe ci hanno procuralo parecchi casi di guarigione e ei 
hanno mostrato d'una maniera evidente i pronti effetti della 
loro potenza rie osti tuli va. Noi ne abbiamo referito un esem- 
pio nella Gaztlla degli Ospedali (20 marzo 1866), ed in questa 
osservazione, non solamente una cloro-anemia annestata in 
■ un rachitico, ha scomparso in 1U giorni di trattamento coi 
sali della sorgente Dominique, ma la curvatura della colonna 
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spinalo si coresse al punto che bì avrebbe detto che la gio- 
vane inalata doveva questa deviazione non ad una diatesi 
rachitica, ina aduna causa- accidentale. 

In tal genere di malattia, l'arsenico facilita e migliora la 
digestione; ma ciò clic dà la vera spiegazione dei feJici effetti 
della nostra medicazione, è la presenza del fosfato di ferro e 
dell' acido solforico nelle tr;igee della Dominique; poiché essi 
portano alla nutrizione delle ossa i loro materiali indispcn- 

■ La scrofola apparisce il più sovente ila ii a Iti anni, ed è 
principalmenle in primavera che si vede manifestarsi i primi 
sintomi come se tutte le cause depressive, il freddo e l'umi- 
dita fossero le più efficienti per produrre tale affezione, una 
di quelle però che si può sperar modificare felicemente, se 
con mezzi proprii, impiegati con saviezza e perseveranza, si 
sottrae il malato dalle condizioni palone ni che degli acci- 
denti slrumosi. 

Non abbiamo ad occuparci qui dei sintomi, ne dei periodi 
della scrofola, ma bensì della sua terapeutica di cui l'insieme 
deve mirare soprattutto a ricostituire il malato ; poiché oltre 
il linfatismo che sembra avere una maggio]' influenza sullo 
sviluppo di questo stato morbido complesso, l'affezione 
nell' organismo la depressione delle forze e lo scompiglio di 
tulle le funzioni. 

Fra ì diversi mezzi di trattamento, tanto medicinali che 
igienici, che l'esperienza del tempo e una sana pratica hanno 
insegnato, i sali della Dominique sono uno di quelli che si 
dovrà scordare il meno. Col suo arsenico si sostiene, si mi- 
gliora l'atio digestivo, si mantiene la forza e la robustezza; 
coi suoi elementi ricostituenti (solfo, fosforo e ferro) si rida 
al sangue ed ai tessuti la vitalità necessaria per riformarsi e 
guarirsi, tanto meglio che si fornisce loro in pari lempo i 

Ma non scordiamo che il trattamento é an li- diatesico, e 
per conseguenza dev' essere continualo per lungo tempo. 
Le tragec della Dominique, in fatti, non agiranno nella scro- 
fola come nella febbre intermittente o uelìa clorosi. 

Il sapore delle tragec Dominique non sembra spiacere ai 
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malati; molli anzi ie dirimo gradevoli a prendere special- 
ripugnando di pi», sono male digeriti, e per conseguenza 
inefficaci. Senza dubbio, non bisogna sempre indietreggiare 
davanti l'odore spiacevole ed il sapore quasi intolerabile 
d'un medicameli tu; ma jn-rii è permesso, e, diciamo meglio, 
è anzi vantaggioso di preferirlo ad un altro, quando ad un 



bene come al Iran irniente tonfale per le acque del Mont- 
Dore, Evidentemente in un caso come neh" altro ntm si trat- 
tava della rtisia al secondo grado; poiché, nei due ultimi 
periodi della malattia, ne a Auvergne che ai Pirenei, nò al- 
trove, si troverà il memi per sospendere, se non perbrevis- 



parlare del suo primo periodo, 
s tragee Dominique divengono un 
attamente della terribile affezione 



derato come la condizione individuale ehe presenta maggior 
eventualità all' apparizione e allo sviluppo del prodotto ac- 
cidentale, chiamata liibcreulo, se. in oltre, il soggetto sì trova 
fra circostanze igieniche afavorevoli. 

Al punto di vista patogenico di queat' aifezionc, si è andati 



Digitized by Google 



e olle se. ila una parto, si Arriva a. fortitio; 
inculo la sua costituzione cuncure dovute 
culla pili [rrande Tuonila, comme l'ha prati 
sopra alcuni cani, far nascere prima lo stato a 
subito dopo la dialesi tuberculosa; ciò che La permesso di 
dire al .Si;;. Dr. Perroud (di Lyon) ohe l'eredità non è l'unica 
causa della tuberculosi, e ohe un indivìduo può sotto L'In— 



Sa dunque, pei la disposizione di condizioni favorevoli o 
noeevoli. è possibile ili rilevare la eosti limone, o di debili- 
tarla; se per le alterazioni delle funzioni digestive, si può 
renderò abituale la mancanza d'assimilazione, considerata 
per la più parte desili autori, come una causa poienle del- 
l'impoverimento del sangue, della prevalenza linfatica, e in 



Risia al primo grado, indipendentemcnlo dalle risorse far- 
maceutiche egualmente utilissime ad altri punti di vista, 
ilcve avori' peineipaliiioiilo per -copi, di combattere l'anemia 
tal il languore funzionali' ^onerale che precedono ed accom- 
pagnano lo svilupodei luberculi? 

A quesl' ni timo punto ili vista non è logico di considerare 
le tragee Dominique come uno dei migliori ausiliari al trat- 
tamento da appuri;! re alla Disia, prima che i fenomeni d'ill- 
iìammaziono locale, di suppurazione e di deperimento con- 
suntivo si siono troppo ostensibilmente pronunciati? 

È fuor di dubbio eh' osse vi riusciranno, come per tulle le 
adozioni nelle quali bisognerà, e m-lle quali ^,i potrà ancora 
calmare l'irri labilità nervosa soppracccitafa, rendere più 
completa la digestione, e ristabilire l'equilibrio fra il sistema 
linfatico, ohe già predomina, ed il sistema sanguigno de- 
presso ed impoverito. 

Il fatto seguente e uno di quei numerosi esempii di tosse 
cronica clic noi abbiamo veduto cedere alle proprietà seda- 
tive e ricostituenti dei sali della sorgente Dominique. 
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OHRcrvailnne. — Bronchi le capitar cronica 



La Sig. M..., e iiumtlJihi a Vals dui Si?. Dr. Militi {Gonzague\ 
in imo sialo ili magre;™ e d'ani'iuia mauil'esla. Da duo 0 li'e 
anni, essa è assiduamente h«'cuii;iì.i d'una mutabilità importante, 
ciò che ha comincialo:! n-ollare la sua saluti;. Ha perduto reccn- 



nel peilo. 

Due mesi più Mirili abbinimi' finis lai ali. e 
sialo del noslm malatn era soddisfacente. 



La tuberculosi e la scrofola camminano sovente insieme, 
e lo stesso trattamento che è loro favorevole quando sono 
isolate, è pure applicabili' quando si trovano riunite nello 
Stesso maialò. 

Dall' esposto che abhìamu fatto delle proprietà curative 
dei sali della sorgente Dominique, che rispondono a quatlro 



indicazioni pié, importatiti fieli" arie di guarire, poiché essa 
è alla voltai se<ì<itira, aìitidititeska, rìmstituenie •■ a Http/' r io- 
dica, questi sali, diremo, possono rendere i più grandi van- 
taggi ai malati. Meglio conosciuti dio non lo sono accora nei 
loro effetti terapeutici, e per conseguenza meglio apprezzati, 
essi saranno egualmente di più in più accettati dai medici, 
come una risorsa preziosa, come un rimedio vantaggiosis- 
simamente amministralo nelle medesime circostanze mor- 
bide che reclamilo'! l'impiego di-Ila etiinaeliina, del ferro, 
degli ioduri, dell' ai-sonico, degli olii di pesci e d'altre sos- 
tanze che riempiscono, prese separatamente, una o due 
indicazioni, ma non quattro come le tragee Dominique. 

Si trova da per tutto nelle officine, le specie minerali oh* 
entrano nella composizione di queste tragee, ma ciò che non 
si saprebbe trovare, è il pi-m'csso che impiega la natura per 
dosarle, mescerle e combinai']'- nelle più convenevoli propor- 
zioni a sollevo dei maiali. Ciò che ha fallo dire al Sig. l'eoi'. 
Gubler, sapiente e giudizioso osservatore che abbiamo citato 
più volte con piacere. « Le acque minerali nelle quali i prin- 
cipii attivi sono naturalmente attenua!!, sono degli agenti 
terapeutici preziosi per la loro innocuità e sicurezza. •> 

Per ciii che riguarda i saii della sorgente Dominique, in 
particolare, non vi vediamo iìguraiv, come parte costituente, 
il fosforo di cui l'utilità in medicina è messa in luce dai 
nuovi dali della patologia mostrando clic in tulle le malattie 

zioue della materia fosforata, carattere costante delle caches- 
sie scrofolose, iuberculose e altre? Aggiungiamo clic combi- 
nalo al ferro, il fosforo diviene, in questi sali, un potente 
agente di assimilazione. 

Noi potremmo dire quasi altrui tanto del solfo; u in quanto 
all' arsenico che fa puri parie delle irageo della Dominique, 
per non ripetterci, trascriveremo testualmente quanto ha 
scritlo con tanta ragione e chiarezza il Mg. Dr. Perrond (di 
Lyon) nel suo bel lavoro sulla tiibrratlnsi, pag. 111" : « A lalo 
dei differenti stimolanti stomatici, noi dobbiamo porre l'ar- 
senico !a cui azione sulla nutrizione e tanlo manifesta, e 
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tanto importante. L'uso quotidiano di questo medicamento 
avrà felicissimi effetti sugli atti digestivi delle persone 
deboli, nelle quali l'atonia generale intrattiene uno stato di 
dispepsia abituale. Si ordinerà dunque tuli* i giorni eoo suc- 
cesso a questi malati, un mitligramina d'acido arscnioso, 
coinè lo consiglia il Sig. Germain di dia te au -Thierry. » 

Non aggiungeremo che un rimarco a questi apprezza- 
menti del Sig. Dr. I'crroud : cioè, che due tragee Dominique, 
contenendo largamente l'equivalente della proporzione d'a- 
cido arsenioso consigliato qui sopra dal .Sig. Dr. Germani si 
può, eoli' impiego di questo medicamento naturale, non 
solamente facilitare le l'unzioni digestive, aumentare l'am- 
piezza della re spi l'azione, ma ancora coi suoi elemeuti tonici 
e nutritivi, cui suoi prim-ipii di ferro ili fosforo e solfo, at- 
tivali,* di più il movimento di ricostituzione e giungere ai 
risultati desiderali, più presto e più sicuramente che dando 
l'arsenicoisolamente. 

Come pure per tutti i generi possibili di medicazione, la 
durata del trattamento eoli' uso delle tragee Dominique è 
variabile secondo la natura o l'intensità dello stalo morbido; 
e se nella clorosi, nelle anemie semplici e febbri intermit- 
tenti, basta consumarne per un mese, non è più la stessa 

parte di remedio alterante. 

Ecco qui l'occasione di ricordarci le parole del Sig. Prof. 
Gnblcr a proposito di qturst' ultimo ordine di rimedii : <c Gli 
alteranti non sono agenti estemporanei, ma mortilicaturi a 
lunga portata, quasi permanenti, che, medicamenti diatesici, 
agiscono col sostituirsi ad altri elementi nel corpo, n Per 
riempire una tale indicazione, le tragee Dominìqut saranno 
date in ragione di due a sei per giorno, secondo la tolleranza 
dei soggetto e la gravità del male, ma durante uno, due o tre 
mesi e qualche volta anche di più. 

Le tragee Dominique sono un agente terapeutico effica- 
cissimo, nelle l'ebbri intermittenti ed in altri acjdeuli morbidi 
periodici. Già da lungo tempo esse hanno fatto la loro prova 
nel trattamento delle clorosi, delle anemie e di alcune 
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nevrosi. Esse sono stale sovente d'una ulililà incontestabile 
nelle dermatosi non dipendente dall' artrite, e nella diatesi 
scrofolosa, rachitica e tuberculosn. Anche nelle cachessie 
prodotte alla luuj.'a da queste lozioni diverse, i medici col 
mezzo di questa preparazione salutare, hanno più volle, 
contro Ogni speranza prolungato di alcuni anni la vita di 
malati caduti in uno stalo disperato. 

Le tragee Dominique, che si ha potuto giudicare dall' espo- 
sto clinico, succinto C senza dubbio incompleto che abbiamo 
l'alto, cosi i lui sco no un medicamento complesso c certamente 
assai energico. Celano esse altre virtù medicinali ancora 
ignorale? Ciò ci apprenderà un prossimo avvenire, poiché 
dà in varii paesi, esse sono l'ocello di studii clinici scrii, e 
e'é luogo da sperare che la loro storia cominciata dall' epi- 
sodio leggendario del pioso frate Domiaicano richiamalo alla 
vitac che lasciò loro il suo nome, s'arricchirà ben presto 
d'un fascio compatto di nuove osservazioni, tulle a profitto 
dell' umanità. 



Ptrigi. 




